Rovigo 16 giugno 2008

Gentile Presidente Giancarlo Galan,

nell’ultimo periodo il nostro amato Polesine è interessato dalle più svariate proposte di opere  fantascientifiche, catastrofiche e totalmente prive di senso.

È vero che il progresso è sicuramente importante ma abbiamo un territorio, il Polesine, che è un tesoro inestimabile ed è nostro dovere rispettarlo per noi e per le generazioni prossime e future. 

Sembra che ci sia una volontà indiscriminata di creare progresso proponendo opere senza una logica costruttiva e una reale necessità.
La nostra Regione è considerata il granaio d’Italia, in quanto abbiamo elevate superfici nelle quali coltiviamo cereali e semi oleosi con ottime produzioni unitarie. In quest’ultimo anno abbiamo visto raddoppiare le quotazioni dei cereali in quanto non risultano più sufficienti per sfamare la popolazione mondiale. La stessa FAO, la settimana scorsa, si è dimostrata preoccupata per la carenza di scorte alimentari a livello mondiale.

E noi cosa facciamo?

Centrali a biomasse: non entriamo nel discorso dell’ inquinamento o della scarsa efficienza ma vorremo evidenziare che, solo quelle in fase di costruzione di Calto e di Villanova del Ghebbo, per funzionare avranno bisogno di 4000 ettari di terreno coltivati a sorgo. Tale coltura depaupera il terreno e quindi causerà una riduzione della produzione in tali superfici anche negli anni successivi. Quindi si può stimare che tali centrali sottrarranno circa 6000 ettari alla coltivazione dei cereali.
Centrali a colza: non ha senso costruire le centrali se non abbiamo il prodotto per farle funzionare e nel contesto attuale il solo pensiero di incentivare tale coltivazione nel nostro territorio è deleterio.
Riconversione della centrale di Porto Tolle a carbone……metano…… nucleare……..?
Autostrada Nogara-Curicchi (Mare). I cittadini sostengono: inizia dal nulla e finisce nel nulla; è un trancio di autostrada; ci usurpano la transpolesana oggi gratuita; vogliono costruire una strada con tanti laghetti attorno necessari per recuperare i metri cubi di terreno per la costruzione dell’autostrada;  i cittadini non sono stati interpellati per esprimere la loro opinione. I nostri dirigenti regionali hanno risposto che  la Regione Lombardia e Veneto, se vorranno, potranno proseguirla fino a Cremona, inoltre se si farà la Romea Commerciale si potrà collegarla con detta autostrada, ma sulla base dei “se”,  dei “forse”, e dei “si potrà” non si costruisce un futuro certo.
Sorgono sempre nuove aree industriali-artigianali ma i capannoni restano vuoti, oltre a quelli che si costruiranno intorno alla proposta “autostrada”.
Non incentiviamo le strade alternative, le vie ferrate e le vie fluviali (la Fissero Tartaro Canalbianco già di rilevanza europea).
Siamo la prima Nazione a livello mondiale in fatto di cementificazione, addirittura primi davanti agli Stati Uniti d’America. Non crede sig. Presidente che stiamo esagerando?
L’agricoltura, settore primario, ha sempre trainato l’intera economia mondiale, una sua difficoltà comporterebbe ripercussioni certe in tutti gli altri settori, quindi il progresso parte dal rispetto per la terra e di chi la lavora.
Leggendo un suo articolo apparso nei giornali la settimana scorsa, abbiamo riscontrato la sua particolare attenzione all’ambiente e al prezioso territorio del nord-est. Ma i progetti che alcune persone auspicano per il nostro territorio, sicuramente non mirano a conservarlo, ma a rivestirlo di uno strato di asfalto e cemento.
I Polesani sono dei grandi lavoratori ma per lavorare hanno bisogno di vivere. Le chiediamo di vagliare attentamente i progetti e di operare scelte basate su logiche concrete e non sugli interressi economici di parte e di pochi.

La gente scappa dalle città per rifugiarsi in campagna per un po’ di tranquillità, non facciamoci scappare i polesani, abitanti e lavoratori di questa terra da generazioni.
In attesa di un suo concreto coinvolgimento a difesa e tutela del nostro caro Polesine, Le porgiamo cordiali saluti.
           Il Comitato Pontecchio Pulita

Valentino Perlari
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